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Dopo lo scandaloso «show» televisivo di Andreotti 
T i i l i • • n i . « • • n i • • • • • • j . 

Nuove polemiche sui 
antiriformatori del 

Oggi la riunione del Consiglio dei ministri sui decreti delegati per la casa e il prezzo della benzina - Il sen. Branca smentisce il 
presidente del Consiglio per il «fermo» di PS - L'ori. Galloni nega ogni possibilità di accordo congressuale della sinistra de con Forlani 

Questa mattina 11 Consiglio 
dei ministri affronta nuova
mente la questione del decre
ti delegati per l'attuazione del
la legge sulla casa del '71 e 
quella del prezzo della ben
zina. Si tratta di una seduta 
che avviene in extremis, al 
« limiti delle scadenze » — co
me ha sottolineato polemica
mente anche il giornale del 
FRI —, non certamente per 
caso. Il desiderio di Andreotti 
di sabotare la legge sulla ca

sa, e quindi di liquidarla, ha 
fatto si che il governo non 
provvedesse con la prontezza 
necessaria neppure ai provve
dimenti che gli erano imposti 
dal meccanismo di attuazione. 
Il centrc-destra voleva dimo
strare che questa legge «non 
funzionar», per poi spazzare 
via 1 capitoli d) essa che fis
sano dei limiti alla specula
zione nulle aree e affidano 
alle Regioni nuovi importanti 
compiti nel campo dell'edili-

Alcune delle 
bugie 
di Andreotti 

Con la sua lunghissima conclone televisiva di mer* 
coledì, Andreotti non è riuscito a dire una sola parola 
che potesse tranquillizzare i lavoratori circa i gravi 
problemi sociali non risolti; in compenso ha detto molte 
inesattezze ed anche aperte bugie. Fra le bugie più 
smaccate abbiamo, per oggi, scelto le seguenti quattro. 

CASA 

«Questa legge non fun
ziona o funziona pochissi
mo... e non per cattiva vo
lontà ma credo proprio per 
insufficienza tecnica. Centi
naia di miliardi sono stati 
stanziati: ne sono stati spesi 
credo neppure 9>. 

FERMO DI POLIZIA 

I dirigenti della GESCAL 
hanno annunciato di avere 
appaltato case nel 1972 per 
320 miliardi. I 9 miliardi di 
cui parla Andreotti ' sono 
forse quelli spesi dal mini
stero del lavori pubblici: 
dunque, per responsabilità 
del suo governo e non per 
« insufficienze tecniche >. 

« E' tanto democratico che 
ne parla la Costituzione della 
Repubblica... Un emenda
mento per regolare il fermo 
di polizia (e più o meno è 
quello che adesso è stato 
portato avanti dal progetto 
del ministro Rumor) fu pre
sentato al Senato dai sena
tori comunisti». 

Doppia bugia: 1) la Costi
tuzione (art. 13) prevede che 
la polizia può adottare prov
vedimenti provvisori e In casi 
eccezionali di necessita e 
urgenza » mentre il progetto 
Rumor consente il fermo di 
chiunque possa essere peri
coloso, e per questo basta 
un sospetto sulle sue inten
zioni; 2) i senatori comunisti 
si batterono vittoriosamente 
contro un progetto liberticida 
di nuova legge di PS e il 
loro emendamento riguar
dava gli indiziati di reato e 
non i semplici sospettati. 

MEZZOGIORNO 

« Negli ultimi anni, quando 
noi abbiamo, ad esempio, 
istallato l'Alfa Sud e abbia
mo visto anche la FJAT ve
nire nell'Italia meridionale.. 
noi camminiamo su questa 
strada di avvicinamento » 
(fra Nord e Sud). 

In realtà il divario fra 
Nord e Sud si è aggravato 
anche per diretta responsa
bilità delle aziende pubbliche 
controllate dai governanti de. 
Un esempio: oal 1953 al 1971 
i posti di lavoro attivati dalle 
Partecipazioni statali sono 
stati 204.000 nel Nord e Cen
tro e solo 74.000 nel Sud. 

SINDACATI 

« Non è esatto che i sin
dacati siano contrari a que
sto governo... Mi paiono ab
bastanza ben avviate le so
luzioni delle più grandi que
stioni sindacali aperte». 

I sindacati non sono contro 
il governo perché questa non 
è la loro funzione, ma sono 
contro la sua politica, tanto 
è vero che hanno indetto, 
per questo, uno sciopero ge
nerale nazionale. Grandi ver
tenze sono ancora in piedi e 
richiedono lotte dure. Esse 
investono anche gran parte 
del pubblici dipendenti (sta
tali, insegnanti, autoferro
tranvieri, postelegrafonici ed 
elettrici). E sono in lotta da 
mesi le due maggiori cate
gorie operaie: i metalmecca
nici e gli edili. 

Gravi pericoli dagli insediamenti nucleari 

«Italia Nostra» contro la 
base USA alla Maddalena 

Una dichiarazione del professor Giordano, pre
sidente della sezione di Sassari 

CAGLIARI. 28 
g. p. — Contro la base 

Atomica USA alla Maddalena 
m è espresso il Consiglio di
rettivo di «Italia Nostra» di 
Sassari, che ha ribadito «le 
preoccupazioni espresse dal 
Consiglio direttivo naziona.e 
nei mesi scorsi circa 1 pe 
r:coIi che dall'installazione de 
gli Insediamenti nucleari ver
ranno per il mantenimento 
dell'attuale situazione di equi
librio ambientale dHIa zona ». 

JJ prof. Umberto Giordano. 
presidente della sezione sas
sarese di « Italia Nostra », ha 
dichiarato: «In effetti — a 

Sarte il terrificante spettro 
egli inquinamenti nucleari, a 

disperdere il quale non ap 
paiono davvero sufficienti le 
poco precise e scarse assi-
eurazioni fin qui fornite -
esistono una serie di pen
coli certamente di minor ri
lievo. ma non per questo da 

, trascurarsi, non solo da rtii 
voglia la generica tutela del 
l'ambiente naturale, ma anche 

' «la chi riguardi il problema 
dello sviluppo turistico e qu:n 
41 economico della Gallura 

e visione moderna e un 
tino lungimirante. 

«Varrà solo accennare al 
plano, smentito a parole, ma 

portato avanti con l fatti, che 
prevede la recinzione della pi
neta di Stagnali, ove sono 
state realizzate a tempo di 
record alcune costruzioni e 
approntati i fon per la pa 
lificazione di recinzione. 

Crisi 
ol Comune 
di Torino 

TORINO. 28 
Stasera il Comitato esecuti

vo del PSI ha deciso di riti 
rare l'appoggio esterno alla 
Giunta tripartita comunale 
(DC, PSDI, FRI) del sindaco 
Porcellana e ha dato mandato 
al -gruppo consiliare di at
tuare tale decisione e alla se
greteria provinciale della Fe
derazione socialista di prende 
re contatto coni t tre partiti 
del centro sinistra per inizia
re trattative che dovranno in
vestire la Regione, la Provin
cia e il Comune di Torino, do
ve i socialisti sono presenti 
con tre atteggiamenti diversi: 
all'opposizione alla Regione, 
in Giunta alla Provincia e ap
poggio estemo al Comune. 

zia popolare. ' In Parlamento, 
la « commissione dei venti » 
(dieci deputati e dieci sena
tori) è arrivata a conclusioni 
notevolmente difformi rispet
to alle proposte di decreti de
legati avanzate dal governo. 
Il ministro dei Lavori pub
blici. Gullottl, si è Impegnato 
a portare In Consiglio del mi
nistri queste conclusioni, ma 
nell'ultima seduta — venerdì 
scorso — 11 Consiglio del mi
nistri non è riuscito ad arri
vare a una conclusione. Si è 
parlato di eccezioni e riserve 
del ministro liberale Malago-
di: ma è chiaro che anche 
una parte della DC lavora con
tro i risultati raggiunti In se
de parlamentare riguardo al 
decreti delegati. 

Plateale, del resto, è la con
ferma della linea antiriforma-
trlce del governo di centro
destra che Andreotti ha vo
luto pubblicamente ribadire 
alla TV, monopolizzando per 
un'ora le trasmissioni. Per la 
legge sulla casa, il presidente 
del Consiglio ha confermato 
che il governo presenterà in 
Parlamento, all'inizio di gen
naio, un disegno di legge di 
revisione del vecchio testo (e 
questo dice anche con quale 
animo il centro-destra si ap
presti ad esaminare, sia pure 
in extremis, i decreti delega
ti); alcuni giornali hanno pub
blicato alcune anticipazioni, 
circa 1 propositi governativi, 
confermando In sostanza che 
la questione-chiave, per il cen
tro-destra, rimane quella di da 
re spazio alla speculazione 
edilizia, ben oltre 1 limiti che 
erano stati fissati con la leg
ge del 1971. *„ 

Del resto, - per Andreotti, 
quello della casa non è che 
un saggio della sua politica: •• 
per l'Università, per la scuola 
media superiore, per il « fer
mo» di PS, il presidente del 
Consiglio ha ribadito gli in
dirizzi antiriformatori già tra
pelati nelle scorse settimane. 
Il silenzio sul dramma del 
Vietnam, costituisce un vero-
e proprio suggello, riguardo 
agli orientamenti del governo. 
U Avanti t scrive che il presi
dente del Consiglio ha sciori
nato in TV «tutto il reperto
rio controriformista e conser
vatore dell'attuali compagine 
governativa ». 

Sullo scandaloso show tele
visivo andreottiano, i membri 
comunisti della commissione 
parlamentare RAI-TV — come 
riferiamo a parte — hanno in
viato al presidente della com
missione una lettera che con
tiene un'energica protesta. Il 
sen. Branca, in polemica con 
Andreotti, ha affermato che il 
« fermo» di PS «non si può 
introdurre solo perchè la so
cietà è piena di sfruttatori 
della prostituzione ». « Per 
colpire — ha soggiunto — una 
determinata categoria di per
sone non è lecito introdurre 
uno strumento poliziesco che 
può prestarsi a colpire altre 
persone anche per odio poli
tico». «Infine — ha detto 
Branca — l'articolo 13 della 
Costituzione che prevede 
provvedimenti temporanei 
dell'autorità di polizia non si 
riferisce al cosiddetto "fer
mo di polizia ", come provano 
i lavori preparatori della Co
stituzione e come si ricava 
dalla necessità di conciliare lo 
stesso articolo 13 con l'arti
colo 27». 

Oltre Andreotti, anche altri 
esponenti del centrodestra 
hanno 'svolto considerazioni 
di fine d'anno sull'attuale go
verno. Malagodi ha scritto 
per il giornale confindustriale 
24 Ore che per quanto riguar
da l'economia il quadro è 
« preoccupante ma non dispe
rato» Egli ammette, tuttavia, 
che sulle statistiche di fine 
d'anno possono avere influito 
anche alcuni fattori solo ap
parentemente positivi, come il 
timore dell'IVA. che ha spinto 
a un improvviso accrescimen
to dei consumi. Il ministro 
socialdemocratico dell'Indu
stria, Ferri, ha scritto, dal 
canto suo. che per una ripre
sa occorre «che siano supe
rate le minacce alla stabilità 
politica» (cioè i tentativi di 
rovesciare l'attuale gabinetto); 
e per questo egli ha criticato 
anche « certe cose » dette al 
convegno d.c. di Perugia. 

NtLLA Ul U n o d e j leader* 
della sinistra d o , l'on. Gallo
ni. ha criticato ieri il segre
tario dei Partito. Forlani. af 
fermando tra l'altro che «il 
discorso sul Partito diventa 
prioritario rispetto allo stesso 
discorso sul governo». «Un 
dtscorso della sinistra de. — 
ha precisato Galloni — non 
sarebbe logico e coerente se 
si limitasse a chiedere un mu
tamento della formula di go
verno senza porsi ti problema 
degli strumenti politici neces 
san a conseguire questo ri 
sullato Una sinistra de de 
ve quindi essere innanzitutto 
pronta a sostenere e ad ap~ 
poqgiare un mutamento nel 
Partito per le formazione di 
una maggioranza che propon 
ga la riaver tura del dialogo 
col PSI fuori dalla pregiudt 
ziale del pentapartito» All'at
tuale segreteria d e . Galloni 
imputa la responsabilità «del 
la scelta del collegamento 
preferenziale con i liberali» 
Da qui - afferma Galloni — 
la conseguenza, che dovrebbe 
vedere Forlani guidare. In 
una prospettiva congressuale. 
«la %ua reale maggioranza 
senza confini a destra*, nella 
quale non può trovar posto 
« alcuna trazione della sint 
$tra che non voglia definitiva 
mente rinunciare a ogni qua 
li/frazione politica» (riferì 
mento alia posizione del vice 
segretario de De Mita, basi 
sta e nello stesso tempo al
leato di Forlani). 

C. f. 

Concorso INPS : 
320 mila 

per 1923 posti 

Un altro concorso pubblico, 
con cifre, fra candidati e po
sti ' disponibili, che mettono 
ancora una volta a nudo la 
condizione di grandi masse 
di cittadini disoccupati che 
rincorrono un impiego, anche 
se malamente pagato, per as
sicurare il minimo Indispen
sabile a se stessi e alle fa
miglie. 

Stavolta — gli esami si 
svolgono oggi — è di scena 
l'Istituto nazionale per la 
previdenza sociale, che ha 
bandito un concorso per 1913 
posti di «applicato di terza 
classe fuori ruolo», stipendio 
di 117 mila lire il mese. I 
candidati in tutta Italia sono 
320 milal 

Un ottavo del concorrenti — 
40 mila circa — si presenta 
a Roma, dove 1 posti in palio 
sono soltanto 15. 

Giunta 
comunista 

a Chiaravalle 

,l *, CATANZARO, 28. 
Sindaco e giunta comuni

sta a - Chiaravalle Centrale, 
uno del comuni calabresi con 
popolazione superiore ai 10 
mila abitanti che ha rinnova
to 11 Consiglio comunale 11 
26 novembre. • La giunta è 
stata eletta con 1 voti dei con
siglieri di una lista locale di 
sinistra e con l'astensione del-
l'unico consigliere del PSI. 
L'accordo raggiunto prevede 
a breve scadenza una collabo. 
razione organica tra le stesse 
forze. • 
" Il risultato elettorale aveva 
visto passare 11 PCI da 6 a 
8 consiglieri, mentre la DC ne 
aveva perduti due passando 
da 10 a 8; il MSI non era riu
scito ad ottenere alcun seg
gio. Sindaco è stato eletto 11 
compagno Francesco Meliti. 

;; Nonostante le tranquillizzanti assicurazioni del governo 

Con PIVA sarà automatico 
Pàiìmento di molti prezzi 

Il ministro Valsecchi tenta di far ricadere sui commercianti la responsabilità del carovita • In realtà, 
la nuova imposta comporterà, per numerosi prodotti, aumenti al consumo di circa il sei per cento 
La iniziativa delle cooperative lombarde per il blocco temporaneo dei prezzi alla produzione 

Il carovita nelle ultime due settimane 
Alcuni aumenti effettuati dalle ditte produttrici dal 10 di

cembre ad oggi: 

Olle Sasso ' 
Olio Dania - l ! 
Olio Bertolll 
Biscotti Pavesi 

, Chianti Ruffino ' "\' , ' * 
Vermouth Riccadonna 
Risi -
Pasta Badila ' 
Grappa Bocchino 
Grappa Nardinl ' 
Ferro China Billeri 
Amaro Cora 
Aceto Cirio 
Carne Montana 
Vini Comuni 
Olio arachidi Olo 
Dentifricio Mira ' " 
Vitello Slmmenthal 

La tabella sopra riprodotta indica abbastanza eloquentemente 
l'aumento di prezzo che hanno subito alcuni prodotti prima del
l'introduzione (forse proprio in previsione) dell'IVA. cui senza 
dubbio ne seguiranno altri provocati dall'TVA stessa. 

\ 
il pezzo) 

t 

(al Kg.) 

(al Kg.) 
(3/4 bott.) 

(litro) 
(litro) 
(litro) 
(litro) 

(al Kg.) 
(litro) 
(litro) 

(al pezzo) 
(al Kg.) 

L. 
L. 
L. 

L. 6 
L. 
L. 

140 
110 
105 

o 12 
50 
37 

L. 10/15 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

10 
190 
140 
70 
50 
22 
90 
40 
42 
21 
490 

Dalla nostra redazione 
• , MILANO, 28 

Si fa tanto parlare, ora che 
slamo nelle immediate vici
nanze dell'anno nuovo, del
l'IVA. Ne parlano tutti, chi 
sostenendo che 1 prezzi non 
aumenteranno, chi provando il 
contrario, conti alla mano. Il 
ministro Valsecchi appartiene 
al primo di questi due grup
pi. Infatti pochi giorni fa ha 
dichiarato che « l commer
cianti di generi alimentari 
non avranno più alcuna ragio
ne di richiedere aumenti di 
prezzo per via delle imposte 
in genere e dell'imposta sul 
valore aggiunto in particolare; 
l consumatori sono avvertiti 
di opporsi a richieste di au
mento, motivato dall'applica
zione dell'IVA». 

Ora. a parte il tentativo di 
far ricadere ancora una volta 
sui commercianti le responsa 
bilità (proprie del governo) 
in ordine all'aumento generale 
del prezzi, è necessario chia
rire alcune cose. 

In primo luogo deve emer
gere con chiarezza, e in questa 
azione di denuncia particolar-

* ; 

In visione da oggi a Torino i ruoli dell'imposta di famiglia per il 1973 

Agnelli denuncia solo 308 milioni 
Gli uffici comunali hanno accertato al presidente della FIAT un imponibile di 1 miliardo e trecento milioni 
Una vecchia collaudata tattica per evadere il fisco con complicità delle leggi e degli amministratori comunali 

Dalla nostra redazione 
~ - * TORINO. 28 

Domani saranno posti in vi
sione 1 ruoli di l.a serie del
l'imposta di famiglia 1973 e 
anche In quest'ultima edizio
ne (dai l.o gennaio 1974 scat
terà infatti l'imposta progres
siva sul reddito delle persone 
fisiche che fonderà insieme 
Imposta di famiglia e comple
mentare) 11 protagonista, sia 
pure'in senso negativo, 6 l'av
vocato Gianni Agnelli, presi
dènte déuVFXÀT. :•'--
' Gianni Agnelli anche que
st'anno (auanto meno) è In 
testa alla graduatoria del con
tribuenti torinesi per un impo
nibile denunciato di 308 milio
ni di lire- Dovrebbe essere il 
più grosso contribuente italia
no (gli uffici comunali hanno 
accertato un imponibile di un 
miliardo e 300 milioni) e in 
tutti auestl anni si è sempre 
imposto rome il più grosso 
evasore 

La tattica dt Gianni Agnelli 
e dei suol parenti è nota e 
ircinota e le leggi sembrano 
fatte ad hoc. Ogni anno sul 
nostro giornale (sulle colonne 
degli altri è più « facile » par
lare contro le denunce della 
Sofia Loren e di Alberto Sor
di) si ritorna sull'argomento 
con la stessa monotonia delle 
crisi cicliche che — nel nostro 
caso — vanno di pari passo 
con la costante cocciutaggine 
con cui Gianni Agnelli riesce 
a buggerare gli uffici tributa
ri del Comune - -
Il sospetto che Gianni Agnel 

li intenda — come negli scorsi 
anni — avvalersi di tutti i sot
terfugi è più che legittimo 
Giova infatti ricordare che 
dai 1962 al 1970 I fratelli 
Agnelli, la famiglia dei Nasi e 
Ferrerò di Venti mi glia, ricor
sero ogni anno contro gli ac
certamenti del Comune tanto 
che alla fine si trovarono con 
un imponibile complessivo ac
certato di ben 28 miliardi e 
990 milioni di lire. 

Non tanto gli amministrato
ri che siedevano In Giunta, 
quanto piuttosto 1 funzionari 
degli uffici tributari, ebbero 
l'impressione che ormai, su
perata anche l'ultima Istanza 
In fatto di ricorsi, l'introito 
poteva ritenersi sicuro. ~ 
- Invece mori per morte na
turale la tornata amministra
tiva, furono indette nuove ele
zioni (quelle del 7 maggio) e 
durante la vacanza, la cosid
detta ordinarla ' amministra
zione. il sind.arjo. fdc*,)-di al
lora, l'avvocato Guglielmlnet-
ti, e il comm. Germano Ben

zi, assessore ai tributi, social
democratico (uno del tre con 
siglieri che venerdì scorso una 
sentenza della corte d'appel 
lo ha dichiarato decaduti). 
raggiungevano un accordo con 
I legali delle tre famiglie (or 
mai non era più possibile di
scutere la questione In consi
glio comunale) e riducevano 
1 quasi 29 miliardi a 15 mi
liardi e 739 milioni di lire 
Quella operazione rappresen
tò per le casse del-Comune 

, una perdita effettiva (sull'im
posta cioè) di un miliardo e 
855 milioni di lire a cui, per 

A proposito di presunte dichiarazioni di magistrati 

Smentita dal ministero 
la montatura del «Tempo» 

La montatura del filofascista 
Tempo secondo cui 149 magi
strati avrebbero firmato un 
documento di solidarietà con 
un articolo del Manifesto, in 
cui si esprimevano apprezza
menti per i quali è sorta una 
imputazione per vilipendio 
alla magistratura, ha ricevuto 
ieri una nuova smentita dalla 
conclusione cui è pervenuta 
l'inchiesta promossa dal mi
nistero della giustizia dopo 
che gli stessi magistrati chia
mati in causa, pur ribadendo 
la propria avversione al reati 
politici di opinione e in spe
cie al vilipendio, avevano af
fermato di essere del tutto 
estranei alla iniziativa tanto 
propagandata dal giornale di 
destra 

Un comunicato del ministe
ro della Giustizia diramato 
ieri a conclusione della inchie
sta ha infatti definito «erro-
nea » l'affermazione del Tem
po, precisando che si tratta 

di cosa completamente diver
sa. Dal testo integrale del ver
bale dal dibattimento relativo 
al processo contro il Manife
sto risulta in realtà acne la 
difesa ha richiesto che fosse
ro sentiti 149 magistrati indi
cati in un apposito elenco per 
deporre sulla posizione dedot
ta dalla stessa difesa » e cioè 
per dichiarare se si ritenevano 
o meno offesi dal contenuto 
dell'articolo incriminato. 

Il comunicato ministeriale 
aggiunge che continuano a 
«pervenire al ministero di
chiarazioni di magistrati com
presi nel predetto elenco I 
quali affermano di non avere 
sottoscritto alcuna dichiara
zione e neppure di avere 
espresso verbalmente solida
rietà o comunque apprezza
menti sul contenuto degli ar
ticoli e di non essere al cor
rente dell'iniziativa della di
fesa». 

Mentre PCI e PSI perfezionano gli accordi programmatici 

Una giunta di sinistra 
alla provincia di Pavia 

Eletti il presidente socialista e cinque assessori comunisti - Con la vota
zione di ieri, bloccati eventuali interventi del commissario prefettizio 

un corretto calcolo, si devono 
aggiungere le conseguenze del
la costante svalutazione della 
lira (i tributi pagati nel '70 ri
salivano al '62) e gli interessi 
passivi, a cui ha dovuto sotto
porsi l'amministrazione comu
nale per l'accensione di mutui 
in seguito ai mancati introiti 
previsti e iscritti nei bilanci. 

L'operazione si sta ora ripe
tendo. Di fronte all'accerta
mento del .Comune (un miliar
do e 300 milioni) l'avvocato 
Gianni Agnelli nel 1971 ha de
nunciato 290 milioni di Impo
nibile, 29S milioni lo scorso 
anno e 308 milioni di lire 
per il 1973 Atteggiamento a-
nalogo è quello del « paren 
ti »• Laura Nasi ved Camera-
na denuncia 145 milioni e 138 
ne denuncia il dott Umberto 
Agnelli. 132 milioni Ferrerò di 
Ventimiglia e 107 milioni Ma
risa Coop ved Nasi 

Umberto Agnelli denuncia 
138 milioni dopo aver chiesto 
il 30 novembre scorso alla 
Confìndustria di « fare la con
ta di coloro che sono disponi
bili a sacrifici personali, di 
gruppo, di azienda ecc.» ag 
giungendo che « la classe 
economica è anche una classe 
politica che, oltre a saper fa
re il proprio mestiere, deve 
rendersi conto di una proble 
malica generale e deve saper 
proporre determinate solu
zioni agli organi politici.»». 

Per intanto Umberto Agnel
li propone (come è già acca
duto in altre occasioni) agli 
organi politici locali una de
terminata soluzione per., il 
«suo» problema, mentre Gian
ni Agnelli, che ha avuto la 
« cortesi? » di aumentare 11 
suo imponibile da 298 p 308 
milioni, rinvia t suoi « perse
cutori » al testo della sua in
tervista all'» Espresso » del 19 
novembre scorso nel corso 
della quale sosteneva (suo 
malgrado) che rincompriml-
bilità del salano, in presenza 
di - una estensione - patologi
ca dell'area delle rendite im
produttive e parassitarie, non 
può che determinare una fles
sione del profitto d'impresa 

Unica cosa certa è che sia 
negli anni del « boom ». che 
prima e immediatamente do
po il cosiddetto « autunno cal
do ». in fase di vertenza con 
trattuale o In periodo di bo
naccia. Gianni Agnelli e I suoi 
parenti hanno sempre aggi
rato gli « inciampi » fiscali 
servendosi di tutte le leggi e 
di quegli uomini politici che a 
livello locale hanno assolto 
la funzione di notai delle scel
te del grande capitale 

Otello Pacifico 

Dal nostro inviato 
PAVIA. 28 

PCI e PSI hanno eletto que
st'oggi il nuovo presidente 
della provincia di Pavia, è il 
compagno dott. Luigi Panigaz-
zi del PSI. Sono stati eletti 
anche cinque assessori effet
tivi: i compagni Flavio Vica 
rio, Alberto Semeraro. Giu
seppe Guarnoni. Carlo Nipoti. 
Claudio Bertoluzzi, tutti del 
PCI. 

Il compagno Panigazzi. rin 
graziando la maggioranza di 
sinistra che lo ha eletto, ha 
annunciato di accettare con ri
serva la nomina per permet
tere ai due partiti di perfe 
zionare gli accordi program 
matici e la definizione degli 
incarichi; e per sottrarre so
prattutto il consiglio provin
ciale agli intralci burocratici 
che in base alla legge comu
nale e provinciale vigente poi 
sono ancora essere sollevati 
dal commissario prefettizio 
che resta in carica fino alla 
nomina del presidente. 

Gli altri gruppi, DC. PSDI. 
PLI. hanno votato scheda biac
ca, i missini per se stessi. Il 
capogruppo del PSDI, Barba-

ranì. ha riconosciuto in una donata «Sante Zennaro»; c'è 
* la crisi dell'ospedale neuro-

psichiatrico di Voghera affol
lato di mille degenti mentre 
la sua capacità e di cinque
cento; c'è la crisi dei traspor
ti; ci sono i problemi delia 
difesa deirambiente, primo di 
tutti quello della salvaguar
dia del Ticino; c'è il proble
ma dello spopolamento delle 
campagne e della montagna e 
della crisi dell'agricoltura; 
l'impotenza di decine di pic
coli e piccolissimi comuni ad 
offrire qualsiasi servizio; ci 
sono persino i milleottocento 
chilometri di strade provincia
li ridotte in stato disastroso 
per mancanza di manutenzio
ne; c'è infine la necessità del
la riorganizzazione degli uffi
ci della provincia dove mille 
dipendenti sono malissimo 
utilizzati. 

PCI e PSI — come si è det
to — stanno ora mettendo a 
punto gli accordi programma
tici che saranno presentati al
la prossima seduta del consi
glio provinciale. 

breve dichiarazione di voto, 
che la maggioranza di sinistra 
è l'unica possibile per questa 
amministrazione provinciale. 
Non sono mancate anche pre
cise allusioni alle responsabi 
htà della DC e della sua ge
stione del potere nelle pas
sate amministrazioni. Non si 
può non ricordare infatti che 
mentre alla provincia si stan 
no orr^iì definendo i partico
lari dell'accordo fra PCI • e 
PSI restano ancora aperte le 
situazioni delle due ammini
strazioni comunali di Pavia e 
di Voghera. - *- * 

La maggioranza di sinistra. 
che risponde pienamente ai ri 
sultati del voto del 26 novem
bre che ha segnato in tutta 
la provincia una netta avan 
zata della sinistra nel suo 
complesso e la corrisponden 
te, bruciante sconfitta della 
DC. ha ora davanti a sé una 
situazione assai pesante in tut
ti i settori, eredità della cat
tiva amministrazione demo
cristiana. 

Aspettano urgenti interventi 
i settori dell'assistenza. C'è la 
situazione di gravi carenze al
l'istituto per l'Infanzia abban- a. e. 

Sanità 

L'Alleanza 
contadini critica 

il progetto 
di controriforma 
La più viva preoccupazione 

esistente tra la categoria dei 
coltivatori diretti, per i conte
nuti del progetto governativo 
di controriforma sanitaria 
viene sottolineata In un co
municato dell'Alleanza nazio
nale contadini 

Secondo il progetto — dice 
l'Alleanza contadini — «sola 
mente tra parecchi anni i 
coltivatori potrebbero spera 
re di ottenere le prestazioni 
farmaceutiche e mediche di 
cui oggi sono In gran parte 
sprovvisti. Il comunicato ri
leva inoltre che col sistema 
proposto della federazione de 
gli enti mutualistici si Inten 
de «conservare ancora per 
molti anni l'attuale struttura 

Imminente 
la decisione 

per Valpreda? 
CATANZARO, 28. 

Si restringerebbero 1 tempi 
per la decisione sulla libertà 
provvisoria a Valpreda, Bor
ghese e Gargamelli, gli anar
chici da tre 'anni in carcere 
per la strage'di piazza Fon
tana La decisione deve esse
re presa dalla sezione istrut
toria della Corte d'Appello di 
Catanzaro in seguito ad una 
istanza presentata dal collegio 
di difesa in base alla legge che 
modifica alcune norme sulla 
carcerazione preventiva che il 
Parlamento ha approvato di 
recente e che è già operante 
dal 20 dicembre La sezione i-
struttona della Corte d'Ap 
pello prima di decidere, ha 
bisogno per legge di un pare
re della Procura generale del
la Repubblica, presso 1 cui 
uffici la relativa documenta
zione risulta depositata 11 23 
scorso, come hanno potuto ac
certare 1 difensori che, anche 
nella giornata di ieri, sono 
stati nella città calabrese per 
seguire da vicino l'iter della 
Istanza. 

Oggi, intanto, è rientrato 
in sede il P.G. dr. Marmo il 
quale potrebbe nella giornata 
di domani formulare lui stes
so il richiesto parere o affida
re l'incarico ad un altro ma
gistrato del suo ufficio. In se
rata, inoltre, si è appreso che 
i giudici della sezione istrutto
ria delia Corte d'Appello si 
potrebbero riunire anche nel
la giornata di domani o di sa
bato e prendere una decisio
ne sull'istanza prima della fi
ne dell'anno. , 

Giuseppe Veni 

vicepresidente 

della Corte 

costituzionale 
Il presidente della Corte Co

stituzionale Chiarelli ha desi
gnato Giuseppe Verzi nella ca
nea di vicepresidente della 
Corte, in sostituzione del profes
sor Costantino Mortati cessato 
dall'ufficio il 20 dicembre scor
so per compiuto dodicennio. 

mente efficace risulta la cam
pagna portata avanti dal mo
vimento cooperativo milanese 
e lombardo, che la gran parte 
delle industrie del settore con
sumo sta inglobando la detas
sazione IGE (abolita con 
l'I VA) ,ln una percentuale che 
si aggira intorno al 4%. Che 
cosa significa questo? Che 1 
prezzi Invece di diminuire au
menteranno, In misura -che al 
consumo si registrerà una per
centuale di innalzamento pe
santissima. del 6 % in luogo 
del già previsto 2 %. Questo 
perché l'IVA dovrebbe essere 
applicata sul prezzo di produ
zione depurato dal precedente 
carico di imposte indirette 
(IGE). Tutto ciò quindi pese
rà sulle spalle dei consumatori 
ai quali resterà solo il beffar
do « ve l'avevo detto! » del 
governo 

Forse, più delle parole, ri
sulteranno comprensibili alcu
ni esempi per dimostrare co
me i prezzi dovranno aumen
tare in determinati settori 
« automaticamente » con l'in
troduzione dell'IVA 

Il prezzo di cessione dell'olio 
di oliva di una determinata 
marca nel dicembre del 1972 
era di L. 751,21; con 1*1.17 % 
di IGE il costo totale ammon
tava a L. 760; prezzo di vendi
ta al pubblico: L. 900. con un 
margine lordo di L 140. Con 
l'IVA al 3%. 11 calcolo sarà 
diverso, prezzo di cessione 
L. 751,21; véndita al pubblico 
L. 900; IVA 26.10; ricavo (al 
netto IVA) L. 873.90; il margi
ne lordo sarà quindi di lire 
122.69. Quindi, se il negoziante 
vorrà mantenere lo stesso mar
gine lordo di prima, dovrà 
aumentare il prezzo di vendita 
al pubblico di L. 17.31. 

Altro esempio Un fustino 
da 5 kg di detersivo aveva 
come prezzi di cessione (di
cembre '72) L 2278. IGE 
(3.60%) L 82; il costo totale 
era di L. 2360 Al pubblico era 
venduto a L. 2600 con un mar
gine lordo di L. 240 Con 11 
regime IVA — i detersivi rien
trano inspiegabilmente nella 
categoria del prodotti al 12 %, 
pur non essendo altro che sa
poni comuni che il governo fa 
rientrare nei prodotti al 6 % 
— le cose staranno diversa
mente: prezzo di cessione lire 
2278; vendita al pubblico lire 
2600; IVA L. 278.20 Ci sarà 
quindi un ricavo (sempre al 
netto IVA) di L. 2321.80 con 
un margine lordo di;L 43.80. 
Il commerciante., ijer, mante
nere lo stesso margine lordo 
che aveva in precedenza, do
vrà aumentare il fustino di 
detersivo di L. 196.20 

Questi esempi — del resto 
se ne potrebbero fare nume
rosi altri — servono a dimo
strare In che situazione do 
vranno operare i commer
cianti di fronte ai consuma
tori cui il governo ha contrab 
bandato la tesi secondo la 
quale l'IVA non comporterà 
aumenti di prezzo 

Purtroppo non è finita. In
fatti. tutti gli esercenti attivi
tà commerciali si troveranno 
con il nuovo sistema di tassa
zione spese che prima non 
avevano, dovute alla compli
catissima contabilità che do
vranno tenere. E i costi di es
sa graveranno ancora una vol
ta sul consumatore, insieme 
con tutti gli aumentati costi 
di gestione prima meno one
rosi. in special modo per a-
ziende a conduzione familiare. 
per tutti I piccoli e medi eser
centi. 

Le cooperative di consumo. 
per non gravare ulteriormente 
sul consumatore, hanno deci
so di caricarsi l'imposta IVA 
dell'I % sui loro prodotti 
(quelli con il marchio Coop) 
sino a che questa aliquota ri
marrà tale. Infatti è inesatto 
parlare di varie percentuali 
IVA. in quanto tutte, nel cor
so degli anni, sono destinate a 
pareggiare l'aliquota media di 
tassazione fissata dal governo 
nel 12 "o E* contro questa, ec
cessivamente alta, che il mo
vimento cooperativo di consu
mo milanese e lombardo al 
batte per stroncare la specu
lazione mediante il «blocco 
temporaneo dei prezzi alla 
produzione; per una sena ana
lisi delle componenti di costo 
dei prezzi Industriali e per II 
loro controllo ». Infine * per 
una nuova politica fiscale ed 
economica che ponga fine alle 
scelte sbagliate del governo 
Andreotti Malagodi » 

Fabio Zanchi 
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